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PISA 2025: LA CHIMICA FISICA ITALIANA 
ED EUROPEA A CONGRESSO 
Marco Geppia, Giovanni Marlettab, Mariano Venanzic 
aChair della Conferenza, 
Università di Pisa 
bPresidente della Divisione 
di Chimica Fisica 
(EUCHEMS), Università di 
Catania 
cPresidente della Divisione 
di Chimica Fisica (SCI), 
Università di Roma “Tor 
Vergata” 
 
Il 50° Congresso della Divisione di 
Chimica Fisica della Società 
Chimica Italiana e il 5° Congresso 
della Divisione di Chimica Fisica 
della Società Europea di Chimica 
(CDCF50&5thECPC) si sono tenuti 
congiuntamente a Pisa dal 29 
giugno al 3 luglio 2025 presso il 
Polo della Memoria ‘San Rossore 
1938’ dell’Università di Pisa, 
rappresentando la sede ideale per 
lo scambio di idee e di conoscenze 
tra i chimico-fisici italiani ed 
europei. 
 

The 2025 Conference of Italian and European Physical Chemistry Scientists 

The Joint 50th Congress of the Physical Chemistry Division of the Società Chimica Italiana 

and the 5th European Conference on Physical Chemistry (CDCF50&5thECPC, Pisa, 29 

June - 3 July 2025), jointly promoted by the Physical Chemistry Divisions of the Società 

Chimica Italiana and EUCHEMS, has been hosted by the University of Pisa. It provided an 

outstanding forum for physical chemists to exchange knowledge and ideas, and to foster 

strong scientific collaborations. 

 
al 29 giugno al 3 luglio di quest’anno si è tenuto a Pisa il congresso congiunto delle 
Divisioni di Chimica Fisica della Società Chimica Italiana (SCI), arrivato alla cinquantesima 
edizione, e della Società Chimica Europea (EUCHEMS), ormai alla quinta edizione. Sede D 
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del Congresso è stato il Polo della Memoria ‘San Rossore 1938’ della Università degli Studi di 
Pisa. Hanno svolto il ruolo di presidenti del congresso il Prof. Marco Geppi (SCI) dell’Università 
di Pisa ed il Prof. Sefik Suzer (EUCHEMS) dell’Università di Bilkent (Turchia). Hanno costituito il 
Comitato Scientifico del congresso i membri dei direttivi delle due divisioni, mentre un nutrito 
gruppo di ricercatori pisani, afferenti al Dipartimento di Chimica dell’Università e ad ICCOM-
CNR, si è fatto carico degli aspetti organizzativi. 
 

I 
Fig. 1 - Foto di gruppo dei partecipanti al congresso 

 
Il Congresso, a cui hanno partecipato circa 270 ricercatori chimico fisici (Fig. 1) è stato 
caratterizzato da sette eccellenti relazioni plenarie dei professori Markus Antonietti (Max Planck 
Institute of Colloids and Interfaces of Potsdam, Germania) su “About artificial photosynthesis, 
new electrochemistry, and artificial ion pumps. Organic heterojunctions for physical chemistry”; 
Silvia Bordiga (Università di Torino) su “Understanding surfaces using probe molecules and in 
situ spectroscopies”, Christopher Brett (University of Coimbra, Portogallo) su “Advances in 
nanomaterial and nanostructured material modified electrodes”; Isabella Daidone (Università 
dell’Aquila), su “Intermolecular photoinduced electron transfer in biosystems: impact of 
conformational transitions and multiple channels on kinetics”; Claudio Della Volpe (Università di 
Trento) su “Physical chemistry and society: from industry to philosophy and viceversa”; Philip J. 
Grandinetti (The Ohio State University, USA) su “Inverse methods for nuclear magnetic 
resonance of non-crystalline materials” e Daumantas Matulis (Vilnius University, Lituania) su 
“Biothermodynamics for the characterization of proteins and their interactions with biologically 
important molecules in solution”. Queste Plenary Lectures hanno costituito la cornice di 
riferimento per le sezioni tematiche in cui si è articolato il congresso, comprendenti temi di 
rilievo generale per la Chimica tutta, e in particolare dedicate ad Ambiente, Beni culturali, 
Catalisi, Energia, Materiali, Life Science, Metodi avanzati di caratterizzazione, Metodi 
computazionali, Termodinamica e tecniche correlate, “Soft Matter” e Spettroscopie. 
Nei quattro giorni di congresso sono state presentate 126 comunicazioni orali, 23 comunicazioni 
flash, 79 comunicazioni poster, 3 comunicazioni di interesse industriale, garantendo l’efficace 
condivisione delle ricerche dei vari settori della Chimica Fisica nazionale ed internazionale. 
Particolarmente presenti al Congresso i giovani ricercatori, la cui presenza è stata promossa e 
supportata dall’assegnazione di 40 borse, messe a disposizione dalla Divisione di Chimica Fisica 
(SCI). 
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Riflettendo gli orientamenti predominanti nella ricerca contemporanea, le sezioni Ambiente e 
Materiali hanno registrato il maggior numero di comunicazioni orali, seguite da vicino dalle 
sezioni di “Soft Matter”, Energia, Spettroscopie, Life Science e Metodi Computazionali. 
In questo contesto sono state significativamente molto partecipate le tavole rotonde su 
Ambiente ed energia, Bio&Pharma e Theory&Characterization, che hanno preso spunto dalla 
discussione di risultati proposti nelle sessioni poster, introdotti da selezionate presentazioni 
flash. Gli atti dei lavori sono scaricabili dal sito della Conferenza: https://cdcf50.dcci.unipi.it/ 
Il Congresso è stato anche l’occasione per l’assegnazione di un certo numero di riconoscimenti 
e premi per le attività di ricerca e organizzative di membri della Divisione di Chimica Fisica, con 
attenzione sia a ricercatori ormai “consolidati” che a ricercatori più giovani o ancora in 
formazione. 
In particolare, quindi, è stata assegnata la medaglia Bonino, tradizionale riconoscimento per 
rilevanti contributi scientifico-organizzativi alla Chimica Fisica italiana, ai Professori Giovanni 
Marletta dell’Università di Catania e Francesco Zerbetto dell’Università di Bologna. 
È stato poi assegnato il premio Giovanni Semerano per la migliore tesi di dottorato in Chimica 
Fisica al Dr. Donato Valli (ISIS Strasbourg) con la Tesi ‘Shining light on the optoelecronic 
properties of lead-free halide perovskites across different dimensionalities’. La Commissione, 
presieduta dalla prof.ssa Elena Selli dell’Università di Milano, considerata l’elevata qualità dei 
lavori presentati ha voluto conferire anche una menzione speciale alle tesi di dottorato della 
Dott.ssa Virginia Guiotto (Università di Torino), del Dott. Andrea Scarperi (Università di Pisa) e 
del Dott. Alessandro Tofoni (Università Sapienza di Roma). 
Sono stati inoltre assegnati i premi per le migliori comunicazioni orali tenute da un ricercatore 
senior (Distinguished Physical Chemistry Award) e da un ricercatore junior (Young Physical 
Chemistry Award), rispettivamente al Prof. Daniele Fazzi (Università di Bologna) per la relazione 
‘Modelling disorder effects in organic soft materials’ e al Dr. Alessandro Paradisi (Università di 
Modena e Reggio Emilia) per la relazione ‘Biohybrid EGOTs: harnessing microalgae for light-
induced current modulation’. Il premio Lucio Senatore per la migliore comunicazione poster è 
stato assegnato ex-aequo a tre giovani ricercatrici: Virginia Guiotto (Università di Torino), Giulia 
Perilli (Università Tor Vergata Roma), e Laura Tomassoli (Università di Perugia). La consegna del 

premio Senatore è stato un 
momento particolarmente 
importante, perché è stata 
effettuata direttamente dalle 
tre figlie del compianto 
professor Lucio Senatore (Fig. 
2). 
 
 
 
Fig. 2 - Un momento della 
consegna del premio Lucio 
Senatore, straordinariamente 
effettuata dalle tre figlie del 
prof. Senatore 

 
Ricordiamo che, oltre al patrocinio delle Società Chimiche di appartenenza delle Divisioni (SCI ed 
EuChemS), dell’Università di Pisa e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Fig. 3), il Congresso è 
stato sponsorizzato e sostenuto dal Consorzio Interuniversitario per lo Studio delle Superfici e 
Grandi Interfasi (CSGI), e dalle industrie Aethia, Alfatest, Automation, Bruker, Colaver, FKV e Jeol. 

https://cdcf50.dcci.unipi.it/
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Nell’ambito delle giornate congressuali, è stata tenuta la statutaria e molto partecipata 
Assemblea Divisionale. Il Direttivo, alla sua prima Conferenza Divisionale, si è presentato ai soci, 
e il presidente ha illustrato le iniziative in atto e i programmi per il prossimo triennio, con 
l’obiettivo-guida di coinvolgere al massimo possibile i soci e anche i non soci nelle attività 
divisionali, con particolare riferimento ai giovani ricercatori, che colgono benissimo l’importanza 
dei momenti di condivisione e discussione come quello del Congresso nazionale. 
 

 
Fig. 3 - Cerimonia di apertura del congresso. Da sinistra a destra: Marco Geppi 
e Sefik Suzer (chairs del congresso), Angela Agostiano (presidente EUCHEMS), 

Giuseppe Iannaccone (pro-rettore Università di Pisa), Giovanni Marletta 
(presidente della Divisione di Chimica Fisica di EUCHEMS), Mariano Venanzi 
(presidente della Divisione di Chimica Fisica della SCI), Claudio Sangregorio 

(Direttore ICCOM-CNR) 

 
Notiamo con piacere che, al di là dell’ottimo livello generale delle comunicazioni scientifiche, già 
sin da quest’anno il 50° congresso si è contraddistinto per la vivace partecipazione dei giovani 
ricercatori e delle giovani ricercatrici, quest’ultime presenti con il 39% delle comunicazioni orali, 
il 48% delle flash communications e il 43% delle comunicazioni poster. 
Sentiamo, in conclusione, di poter affermare che il 50° Congresso della Divisione di Chimica 
Fisica (SCI), in pratica le ‘Nozze d’oro’ per la Chimica Fisica Italiana, e la 5a European Conference 
della Physical Chemistry Division (EuChemS) si sono svolti in un’atmosfera di grande 
partecipazione, cogliendo l’obbiettivo principale di rappresentare un forum di scambio di 
esperienze e di progettualità per i chimico-fisici italiani ed europei, senza trascurare gli aspetti 
conviviali e sociali, che hanno trovato una efficacissima cornice negli eventi sociali promossi dal 
comitato organizzatore che, oltre al cocktail di benvenuto e alla tradizionale cena sociale, hanno 
compreso un cocktail riservato ai giovani partecipanti e una splendida visita guidata al 
complesso monumentale di Piazza dei Miracoli. 
A conclusione di questo breve report, ci sembra importante anticipare la notizia che l’Assemblea 
Generale della Divisione ha fissato l’appuntamento per il 51° Congresso della Divisione a Bari, 
nella seconda settimana di luglio 2026. Il congresso sarà organizzato dall’Università di Bari, dal 
CNR e dal Politecnico di Bari, con il titolo programmatico “Exploring Fundamentals, Driving 
Innovation, Advancing Sustainable Future”. Un appuntamento importantissimo per tutti i 
chimico-fisici italiani. 
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GREEN CHEMISTRY MEETS DRUG DISCOVERY 
& DEVELOPMENT 
Elena Petricci 
Dipartimento di Biochimica, Chimica e Farmacia 
Università di Siena 
elena.petricci@unisi.it 
 

 
 
Dal 16 al 19 giugno 2025 si è tenuto a Pontignano (Siena) il GCD3, evento 
che ha unito accademia e industria per promuovere la Green Chemistry 
nello sviluppo farmaceutico. Con oltre 60 partecipanti, keynote 
internazionali, workshop e tavole rotonde, si è discusso di sostenibilità, 
innovazione e responsabilità nella filiera dei farmaci. Prossima edizione nel 
2027. 

 
ella bellissima cornice della Certosa di Pontignano (Siena), dal 16 al 19 giugno 2025, si è 
tenuta la prima edizione della Pontignano Sustainability Conference - Green Chemistry 
meets Drug Discovery & Development (GCD3) [https://www.gcd3.it], evoluzione 

dell’European Workshop in Drug Synthesis (EWDSy) fondato dal Prof. Maurizio Botta. Il 
convegno organizzato dall’Università degli Studi di Siena è nato per rispondere all’esigenza di 
favorire un dialogo volto all’applicazione della Green Chemistry all’interno del mondo 
farmaceutico, con una particolare attenzione alla riduzione dell’impatto ambientale in ogni 
passaggio che va dalla scoperta allo sviluppo di nuovi farmaci. L’evento è stato supportato dalle 
Divisioni di Chimica Farmaceutica e di Chimica Organica, e dal Gruppo Interdivisionale di Green 
Chemistry della Società Chimica Italiana con 12 borse di studio per i partecipanti. L’evento ha 
coinvolto più di 60 persone provenienti sia dal mondo accademico che industriale. 
Dopo la giornata di apertura che ha visto relatori di eccezione quali John C. Warner, inventore 
dei 12 principi della Green Chemistry, e Klaus Kümmerer, il momento centrale è stata la tavola 
rotonda organizzata dalla Royal Society of Chemistry in cui i partecipanti hanno discusso e 
riflettuto sulle sfide e le prospettive della Green Chemistry applicata allo sviluppo dei farmaci 
con il coinvolgimento di importanti attori del mondo industriale: AstraZeneca, Novartis, Roche 
e GSK. Infatti il GCD3 ha visto un ampio coinvolgimento non solo dell’ambiente accademico con 
l’intervento del Prof. Michael Willis (Università di Oxford) e del Prof. Walter Cabri (Università di 
Bologna) e di aziende farmaceutiche nazionali e internazionali fra cui il Flamma Group (Italia), 

N 

mailto:elena.petricci@unisi.it
https://www.gcd3.it/
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con l’intervento del Dott. Marco Ferrara, la Roche (Svizzera) - Dr. Patrizio Mattei, UCB (UK) - Dr. 
Luigi Stasi, Novartis - Dr. Vincent Bordas, AstraZeneca - Dr. Werngard Czechtizky, Biomia 
(Danimarca) - Dr. Michael K. Jensen insieme ad altri partner dell’evento come Axxam, Symeres, 
Chiesi, TCI, Wiley e Selvita. Durante l’evento un pomeriggio è stato dedicato ad un workshop in 
cui i partecipanti, guidati da leader di importanti industrie farmaceutiche, hanno potuto 
esercitarsi direttamente nello sviluppo di nuovi farmaci con una particolare attenzione al loro 
possibile impatto ambientale sin dalla fase di progettazione. Inoltre durante l’evento è stato 
possibile: discutere modalità concrete per applicare i 12 principi di Green Chemistry nel contesto 
della scoperta e produzione di farmaci; capire meglio la visione di Warner su una chimica che 
massimizzi l’efficienza dei processi minimizzandone l’impatto ambientale; consolidare il ruolo 
della sustainable pharmacy, esplorando filiere resilienti e responsabili; mostrare case study 
industriali concreti (Flamma, Roche, AstraZeneca, GSK e altri) che dimostrano come l’adozione 
di metriche e tecnologie a basso impatto ambientale possano promuovere l’innovazione e la 
sostenibilità a lungo termine. Il GCD3 si proponeva anche di unire insieme “science and 
responsability” e, proprio per questo, sono stati fondamentali gli interventi della Dr.ssa 
Francesca Mocoli del Vaccine Institute for Global Health di GSK che ha parlato dello sviluppo di 
vaccini per i Paesi in via di sviluppo e del Dr. Russell Thomas di Symeres che ha permesso di fare 
un’ampia riflessione sull’impatto ambientale dell’intelligenza artificiale e i suoi possibili sviluppi 
futuri in ambito farmaceutico. 
Il GCD3 è stato un evento di primo piano nel panorama internazionale, capace di unire il mondo 
industriale e quello accademico nella ricerca di un percorso operativo verso una filiera 
farmaceutica a più basso impatto ambientale. L'opinione di pionieri come Warner e Kümmerer, 
insieme all’intervento di aziende impegnate nella transizione verde, ha contribuito a definire 
una roadmap concreta per il futuro della Green Chemistry applicata al settore farmaceutico. 
La prossima edizione del GCD3 è prevista nel 2027 per affrontare nuove sfide sul tema! 
 

 





https://amycbiomed2025.webnode.page/
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a cura di Luigi Campanella 
 

Credo che la chimica ab-
bia molto contribuito allo 
sviluppo della nutraceu-
tica: alimenti consumati 
non solo per le loro capa-
cità alimentari e nu-

trienti, ma anche per la protezione della salute e 
per la conseguente riduzione dell’assunzione di 
farmaci. Il principio si basa su una serie di valu-
tazioni composizionali ed energetiche alle quali i 
metodi chimici hanno dato un contributo essen-
ziale. 
L’abuso, non l’uso, di farmaci ha avuto conse-
guenze negative da diversi punti di osserva-
zione: drammatico aumento dei residui di far-
maci e loro metaboliti nei rifiuti urbani, corret-
tamente o peggio abusivamente smaltiti, spreco 
di danaro, effetti igienico sanitari negativi come 
la resilienza degli agenti virali e la resistenza dei 
ceppi batterici agli antibiotici. Questo discorso 
fino a qualche anno fa non teneva conto di un 
altro aspetto pure largamente citato, sostanzial-
mente da sintetizzare nel detto “non esiste la 
malattia, esiste il malato”, nel senso che la 
stessa patologia agli stessi livelli di gravità pro-
duce effetti diversi sulle persone in relazione a 
particolari elementi personali sociali, ambien-
tali, genetici. Tutto ciò ha portato alla nascita di 
una medicina personalizzata, sulla base della 
quale viene in certi ambienti contestato il ricorso 
alla sperimentazione animale, e nel campo della 
nutraceutica, e da essa derivata, della nutrizione 
personale. Al pari della reazione ai farmaci an-
che quella agli alimenti è fortemente influenzata 
dalla reazione personale e da tutte le condizioni 
che la determinano. A lungo tempo si è parlato 
di alimenti funzionali, più però come prodotti in-
tegratori che, partendo da un alimento, consen-
tono di produrre un cibo funzionale al supera-
mento di una patologia. La nutrizione personale 
è qualcosa di più complesso: il suo obiettivo è la 
creazione di diete personalizzate, nelle quali il 
valore di un alimento è riposto non solo nelle 
sue capacità nutrienti, ma anche nel correlare il 
suo contenuto in termini di composti bioattivi 
(vitamine, fibre, minerali, probiotici) al benes-
sere generale della persona. 
Sono questi composti in grado di potenziare il si-
stema immunitario del consumatore, dal che se 

ne comprende la variabilità degli effetti come 
elementi di una dieta, tenuto conto di quella del 
suddetto sistema. Frutta, verdura, cereali, fibra 
sono fra gli alimenti per i quali quanto detto as-
sume un’importanza prevalente. Dalla nutri-
zione funzionale proprio in relazione a quanto 
detto è così nata la “nutrizione di precisione”, un 
campo della ricerca scientifica che studia la va-
riabilità metabolica fra le persone. Essa consi-
dera la genetica, l’epigenetica, il. microbioma 
per sviluppare piani alimentari personali finaliz-
zati al ripristino dell’equilibrio dell’organismo ed 
alla prevenzione delle malattie, in particolare di 
quelle croniche, come diabete, obesità, patolo-
gie cardiovascolari, in relazione ai caratteri bio-
medici dell’individuo, ma anche del suo stile e 
ambiente di vita, dello eventuale stress e delle 
sue abitudini. Da chimico mi auguro che questo 
approccio da condividere largamente trovi an-
cora impegnata in prima fila la chimica nelle sue 
varie branche ciascuna delle quali può contri-
buire: dai metodi di separazione ed analisi alle 
reazioni simulate in. lab dalle valutazioni ener-
getiche alla circolarità dei composti coinvolti. 
 

La spesa pubblica rap-
presenta uno dei princi-
pali strumenti di soste-
gno alla cultura, che, at-
traverso le amministra-

zioni nazionali e locali, contribuisce a garantire 
la tutela del patrimonio, il funzionamento delle 
istituzioni culturali e l’accesso dei cittadini alle 
diverse forme di espressione artistica. Secondo i 
dati Eurostat, nel 2023 la spesa delle ammini-
strazioni pubbliche dell’Unione Europea desti-
nata ai servizi culturali è stata pari allo 0,5% del 
Pil. I valori più elevati si registrano in Estonia, 
Ungheria e Malta, dove la quota raggiunge l’1% 
del Pil. All’estremo opposto si trovano Irlanda, 
Grecia e Cipro, con appena lo 0,2%. L’Italia, con 
una spesa pari allo 0,3% del Pil, si colloca nelle 
ultime posizioni, al di sotto della media europea. 
Nel 2023 la spesa delle famiglie per cultura, 
sport e ricreazione mette in luce un divario mar-
cato tra le diverse aree del Paese. Nel nord le fa-
miglie destinano in media 122, 8 euro al mese, 
pari al 4,1% della spesa complessiva; nel Centro 
la cifra scende leggermente a 117,9 euro, che 
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corrispondono al 4%. Il Mezzogiorno si colloca su 
livelli molto più bassi: la spesa media è di appena 
58,7 euro al mese, pari al 2,6% dei consumi to-
tali. Il divario contribuisce ad alimentare disu-
guaglianze nell’accesso a servizi culturali e ri-
creativi, con ricadute sulla qualità della vita e 
sulle opportunità di partecipazione sociale. 
 

Un chilogrammo di ci-
liege del Cile deve attra-
versare per arrivare da 
noi 12 mila km, più o 
meno gli stessi di 1 kg di 

mirtilli argentini, qualche migliaio in meno ri-
spetto alle angurie brasiliane. Questi dati fanno 
capire come acquistare prodotti a km zero o di-
rettamente dal produttore contribuisca non solo 
sul piano economico, ma anche su quello am-
bientale. Gli. Italiani sembra l’abbiano capito, 
ben 30 milioni sono i clienti di questo mercato a 
km zero, di cui la metà nei 1200. mercati agricoli, 
ai quali corrispondono per un valore comples-
sivo di 4 miliardi di euro. Sulla base di uno studio 
ad hoc emerge che la motivazione più presente 
(38%) è la qualità dei prodotti, seguita in ordine 
da rispetto della stagionalità (27%) e da rap-
porto prezzo/qualità (18%). La vendita diretta, 
particolarmente adottata nel triangolo Pie-
monte-Lombardia-Veneto ha altri meriti: ha sal-
vato prodotti in via di estinzione ed ha ridotto 
del 35-25% gli scarti alimentari, i cui valori nella 
grande produzione possono arrivare al. 60% e 
comunque si attestano intorno al 40%. 
 

Il riscaldamento delle 
acque sta causando 
un fenomeno noto 
come “tropicalizza-
zione” del Mediterra-

neo. Il nostro mare sta diventando un habitat 
ideale per specie animali e vegetali provenienti 
da aree tropicali, principalmente dal Mar Rosso 
attraverso il Canale di Suez, ma anche traspor-
tate involontariamente dalle navi. L’ISPRA stima 
che siano già oltre 1.000 le specie aliene stabil-
mente presenti nelle nostre acque e il loro nu-
mero è in costante crescita. Il riscaldamento fa-
vorisce la proliferazione di fioriture algali 
(bloom) e di meduse, un fenomeno già osser-
vato in diverse aree del Mediterraneo creando 
notevoli disagi a bagnanti e pescatori. L’au-
mento delle temperature dell’acqua, infatti, 
prolunga la stagione riproduttiva di alcune spe-
cie di meduse e rende il nostro mare più ospitale 

per quelle tropicali invasive. Tutto ciò non è un 
semplice rinnovamento della fauna locale, 
l’avanzata delle specie aliene è una vera minac-
cia per la biodiversità autoctona e in alcuni casi 
anche per la sicurezza dei bagnanti. Il granchio 
blu, il predatore aggressivo di cui tanto si parla 
in questi giorni, sta avendo un impatto deva-
stante su pesci e molluschi locali. 
 

Secondo uno studio pubbli-
cato sulla rivista “Nature 
Water” circa 5,5 miliardi di 
persone in alcune zone del 
mondo potrebbero essere 
colpite da un pericoloso 
peggioramento della qua-

lità delle loro acque. Già questo oggi vale per 
circa 2 miliardi di persone. Negli ultimi decenni, 
l’Asia orientale e la regione del Pacifico hanno 
registrato il maggior inquinamento delle acque 
superficiali, per due concause, boom dell’indu-
strializzazione e della popolazione ed inadegua-
tezza infrastrutturale, mancano cioè impianti 
adatti ed efficienti per la potabilizzazione e il 
successivo trattamento delle acque reflue. Lo 
studio ha modellizzato la qualità delle acque su-
perficiali in base a tre diversi scenari ipotizzati 
dall’IPPC e che comprendono l’evoluzione del ri-
scaldamento globale, l’aumento della popola-
zione, e lo sviluppo socio economico futuro con 
3 modelli di qualità temporalmente articolati in 
periodi ventennali. Lo studio prevede che in tutti 
e tre gli scenari la qualità dell’acqua potrebbe 
peggiorare nei Paesi del Sud America e 
dell’Africa subsahariana con economie emer-
genti. Al contrario, in molti Paesi ricchi, le mi-
gliori tecnologie e gli impianti più efficienti por-
teranno ad una. migliore qualità, una maggiore 
disponibilità, una responsabile attenzione verso 
la ricchezza acqua. Secondo gli Obiettivi di svi-
luppo sostenibile delle Nazioni Unite, entro il 
2030 tutti dovrebbero avere accesso all’acqua po-
tabile, ma di fatto rispetto a questo traguardo va 
registrato uno scollamento con le politiche globali 
e la realtà su scala più piccola. In fondo riviviamo 
il tempo della grande puzza di Londra dell’Otto-
cento e della nascita dell’ingegneria sanitaria, con 
la differenza che allora gli abitanti della terra 
erano un quarto di quelli di oggi e di conseguenza 
la soluzione poteva essere più facile, ma oggi ab-
biamo un’alleanza fortissima, l’innovazione tec-
nologica avanzata, a cui dobbiamo affidarci forse 
con fiducia maggiore di quanto facciamo. 
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